
Rendicontazione attività svolta dalla Fondazione nel 2020 

Il 2020 è stato un anno nel suo complesso difficile a causa della Pandemia, che ha inciso notevolmente sulle 
iniziative e sulla programmazione delle attività della Fondazione. 

Progetto Costituzione: 

Dopo la prima programmazione che ha visto l'organizzazione nel mese di gennaio del 2019 di quattro 
incontri-lezioni con le quarte e le quinte del liceo Dell'Acqua di Legnano, il percorso con il Liceo Bramante di 
Magenta, iniziato a gennaio 2020, si è interrotto dopo il secondo incontro a causa del lockdown e sono stati 
sospesi anche i contatti con l’istituto di Abbiategrasso. 

In un incontro con il Presidente della Fondazione Ticino Olona, abbiamo valutato due ipotesi: 

-la prima riguardava un possibile prolungamento del progetto, visto il risultato degli incontri che ha visto una
partecipazione ampia sia dei ragazzi e delle ragazze che dei Professori, con un interessamento attivo con
domande e approfondimenti dei ragazzi.

Inoltre, da parte degli insegnanti e degli studenti, c'è stata una valutazione positiva nei confronti dei relatori; 

-la seconda riguarda la possibilità di video registrare il progetto e di coinvolgere le scuole con incontri sulla
Costituzione attraverso le chiavette USB.

In un successivo incontro, che si è svolto nel mese di luglio, abbiamo concordato con il Presidente della 
Fondazione Ticino Olona di presentare i costi sostenuti fin ora, che verranno liquidati, vista l’impossibilità, 
alla ripresa delle scuole, di proseguire nel progetto. 

Progetto laboratori sociali: 

Anche in questo caso per effetto dei problemi connessi alla gestione della pandemia di Covid-19, le 
Associazioni di quartiere hanno chiesto alla Regione Lombardia di sospendere l’attuazione delle iniziative 
prorogando i tempi per il completamento dei progetti. La proposta è stata è stata accolta. A luglio si sono 
ripresi i contatti per modificare il programma rendendolo attuabile. Il nuovo programma è stato definito e si 
è concluso alla fine del 2020. 

NOTTE ROSSA 

Pur consapevoli della situazione non ancora ben definita per quanto riguarda il Covid-19, 
abbiamo predisposto un programma di iniziative per l’attuazione della Notte Rossa dal 15 al 18 ottobre 2020. 



Per l’organizzazione della Notte Rossa, abbiamo incontrato all’inizio di settembre il dirigente dell’Assessorato 
alla sicurezza Dott. Villa, con il quale abbiamo visto come procedere per la richiesta dei permessi e, sempre 
in relazione alla realizzazione dell’evento, abbiamo avuto un incontro con il Presidente del Municipio 6. 
La situazione Pandemica nel mese di ottobre si è poi aggravata e nell’ambito della Notte Rossa è stata 
organizzata solo il sabato 17 ottobre una iniziativa sul Super Bonus 110%, svoltasi dalle ore 9:30, alle 13,30 
alla quale hanno partecipato: 
 -il Comune di Milano,  
-il Municipio 6,  
-il Direttore Genarle di Aler, 
-il mondo della Cooperazione,  
-le Associazioni del quartiere; 
Pur garantendo la presenza non hanno partecipato: 
- l’Assessore Regionale alla Casa; 
-l’Assimpredil Milano. 
 
Al centro dell’incontro il tema dell’edilizia pubblica del quartiere, e il contenuto nel decreto rilancio che può 
fornire i mezzi necessari per progettare e rendere concreta la rigenerazione del quadrilatero di via Gola, 
Picchi e Boschi ed il collegamento tra il Naviglio Grande, il Parco Segantini e il Naviglio Pavese.  
La realtà di questo quartiere e della zona è interessante sia sotto il profilo urbanistico, poiché pur collocandosi 
in zona semi centrale ha un buon collegamento con i primi comuni dell’area Metropolitana, che per un 
possibile nuovo sviluppo della città che potrebbe prevedere la rivalutazione dei percorsi dell’acqua. 
Per la prima volta è stato possibile partecipare alla Notte Rossa da remoto tramite la pagina Facebook, dando 
il via alle iniziative in digitale. 
Dalla domenica 18 è scattato il nuovo blocco per la Pandemia. 
 
Collaborazione con il Municipio 6 di Milano 
Grazie al rapporto con il Municipio 6 di Milano abbiamo realizzato due eventi musicali denominati “SEI in 
Musica” nelle date, pre-pandemia, del 31 gennaio e 7 febbraio presso l’Ex Fornace e lo Spazio Sei Centro 
riscuotendo una buona risposta dai partecipanti 
 
Verso il 2021 – Centenario della nascita del PCI. 
Archivi 
Abbiamo lavorato con la Fondazione ISEC, per la predisposizione, del progetto di messa in sicurezza, dei 
filmati degli archivi del PCI. Il progetto, del valore di 40mila euro, è stato presentato al Ministero per la ricerca 
di finanziamenti, ma purtroppo non è stato finanziato.  
Con la Fondazione ISEC, abbiamo definito un accordo, per ripresentare il progetto con i futuri bandi. 
Si sta inoltre pensando di trasferire, con un comodato, circa 50 cartoni di materiale riguardante i DS e una 
parte di volumi nei quali sono conservate le copie dell’Unità, alla Fondazione Isec. 
A settembre si è avviata la fase di costituzione del Comitato Milanese per il Centenario del PCI.  
A tal proposito si è svolto un primo incontro il 4 settembre al quale hanno partecipato: 

• Fondazione Elio Quercioli,  
• la Casa Della Cultura,  
• ISEC,  
• Libertà Eguale, 
• Associazione Berlinguer di Milano,  
• Circolo Concetto Marchesi. 

Nel corso dell’incontro è stato elaborato un appello ed una bozza programmatica ed è stato deciso che le 
Fondazioni e le Associazioni presenti all’incontro svolgeranno il ruolo di Comitato Esecutivo del Comitato 
Milanese sul Centenario. 
Per quanto riguarda l’organizzazione, dopo una prima fase di confronto nella quale si pensava ad un esecutivo 
operativo e ad un comitato d’onore, a fronte di alcune difficoltà incontrate, si è deciso di superare la fase di 



costituzione del comitato milanese per il Centenario e di incaricare la Casa della Cultura per l’organizzazione 
degli eventi e per la definizione del programma. 
Il Comitato esecutivo avrà il compito di affiancare la Casa della Cultura per la definizione del programma e 
per l’organizzazione, valorizzando anche il suo settantacinquesimo anno di nascita 
L’idea sulla quale si sta lavorando prevede che una volta definito il programma generale che coinvolgerà tutto 
il 2021. 
Le Fondazioni e le associazioni possano definire un proprio programma con specifiche iniziative. 
Come fase di avvicinamento al 2021, si è organizzata alla Casa della Cultura una iniziativa, nel mese di 
novembre, su Celeste Negarville, con la partecipazione di Cervetti e Agosti. 
La bozza del programma elaborato prevede quattro iniziative che hanno un valore Nazionale. 
Una riguarda le giornate del 20-21 gennaio. La decisione presa è che in queste date di fatto si aprono le 
iniziative sul Centenario, coinvolgendo tutti i capoluoghi di Regione e le grani città. 
Mentre per quanto riguarda le altre tre iniziative a Milano, si svolgeranno con valenza Nazionale le seguenti 
iniziative. 
- Una sulla Resistenza, nel mese di marzo-aprile; 
- Una sul terrorismo, nel mese di ottobre; 
- Un incontro a Milano, (in presenza o in video conferenza in base all’evoluzione della pandemia) da tenersi 
nei primi mesi dell’anno, con Macaluso, Tortorella e Cervetti; 
 
Visto che è prevista una vasta pubblicazione di libri sul PCI e i Comunisti, si valuteranno le nuove pubblicazioni 
che usciranno nel 2021, per organizzare un percorso di presentazioni di libri. 
La Fondazione ha avviato un rapporto con la Fondazione ISEC per definire un programma comune di iniziative. 
Inoltre, La Fondazione ha avviato un suo percorso è sta valutando un programma proprio di iniziative. 
 
Formazione 
Si è avviata l’organizzazione di una scuola di formazione politica, in collaborazione con la Fondazione Baglio 
di Vittuone, con il contributo della casa della Cultura, nella zona del Magentino-Abbiatense.  
Questa iniziativa è stata sospesa per il Covid 19, e si sta valutando se ci sono le condizioni per riprendere il 
cammino. 
 
Terzo Settore 
Il gruppo di lavoro sugli immobili ha preparando una nota che è stata presentata il 3 febbraio alla riunione 
nazionale dei Presidenti dove si sono affrontati due temi: 
- Legge anticorruzione, detta spazza-corrotti: Il parere dell’Avvocato Serafini di Bologna è che le Fondazioni 
che hanno chiuso i conti correnti e il codice fiscale, fatte le verifiche sui componenti dei CDI e dei CDA sono 
fuori dalla applicazione della legge. 
- Riforma del Terzo Settore: la discussione ha interessato la situazione degli immobili, sulla quale le posizioni 
sono ancora differenziate. Con il Covid 19, si è rinviata la discussione, visto che l’attuazione di alcune parti 
fondamentali della riforma sono state posticipate al marzo aprile 2021. La stessa modifica prevista per fine 
ottobre degli statuti non è perentoria e può avvenire anche dopo questa data. Va in ogni caso evidenziato 
che, i Presidenti delle Fondazioni sulla riforma hanno posizioni diverse, tra chi vuole aderire e chi non vuole 
aderire. Ad oggi la maggioranza non pensa di aderire alla Riforma. Posizione questa che sottovaluta la 
situazione economica delle Fondazioni. 
 
Convegno “Tra Politica e Umanesimo” 
Il Cda aveva proposta di nominare un gruppo di tre persone per organizzare il convegno. 
Visto i ritardi per la questione Covid-19, è stato nominato un gruppo di lavoro con a capo Pietro Cattorini, 
con il compito di organizzare l’evento nel 2021. 

 

Milano, 21 Giugno 2021 


